
 Rovigo, 25 giugno 2007
 

* L’Associazione Agricoltori diventa tura Confagricoltura Rovigo * 

Approvato il nuovo statuto dell’organizzazione: 
aumenterà la capacità di aggregare le imprese su progetti economici 

L’assemblea  generale  dell’organizzazione,  riunita  in  seduta  straordinaria,  ha  approvato  oggi  il 
cambio del nome e diverse innovazioni allo statuto. “Le nuove regole che ci siamo dati - sottolinea 
il presidente Stefano Casalini - hanno l’obiettivo di favorire la capacità dell’organizzazione di creare 
nuove iniziative e di stimolare processi di crescita imprenditoriale, aumentando la rappresentatività 
e il confronto fra le imprese”. “Il nuovo statuto modifica il sistema di scelta dei rappresentanti che 
sarà  più  esposto  al  dibattito  e  riteniamo  stimolerà  la  partecipazione  degli  associati”  continua 
Casalini “Rimane fondamentale l’impegno sul territorio: i nostri rappresentanti comunali avranno 
nuove occasioni di confronto in organismi di consultazione zonali”. “Categorie sindacali e sezioni di 
prodotto  rimangono  riferimenti  fondamentali  ma  le  nostre  nuove  regole  attenueranno  la 
differenziazione fra gli imprenditori agricoli e offriranno invece strumenti per favorire la sintesi, la 
decisione,  l’azione  sindacale”.  Modificata  anche  composizione  e  ruolo  degli  organi  sociali: 
l’assemblea, che sarà chiamata ad eleggere il presidente; il consiglio direttivo investito pienamente 
del ruolo di indirizzo politico dell’organizzazione e di controllo sull’esecutivo; la giunta esecutiva, 
organo  di  governo  che  aumenta  la  propria  efficacia.   Il  presidente  di  Confagricoltura  Rovigo 
sottolinea:  “Queste  modifiche  hanno  un  obiettivo  principale:  facilitare  l’avvicinamento  fra 
imprenditori,  anche con produzioni  ed esperienze diverse,  e portare alla  loro aggregazione su 
progetti economici”. L’associazione - da oggi Confagricoltura Rovigo - è presente in provincia dal 
1901, allora con il nome di Associazione provinciale fra proprietari e fittavoli. Oggi l’organizzazione 
associa in provincia 2.700 imprese con 78.500 ettari complessivi. 


